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Sala Poggioli

Presentazione dei risultati della sperimentazione dei requisiti tecnici di 
sostenibilità (DGR 194/2010) e confronto aperto in tema di requisiti tecnici delle 
opere edilizie con i vari attori coinvolti.

La logica strutturale, basata sulla teoria prestazionale, è da sempre stata fondamento della 
Normativa Tecnica della Regione Emilia-Romagna (NTR, Regolamento Edilizio Tipo, requisiti volontari 
per le opere edilizie), ed è anche quella utilizzata per l’elaborazione dei principali strumenti 
internazionali di valutazione/validazione del processo e del progetto di interventi sostenibili1 di tipo 
volontario.

La stessa Regione Emilia-Romagna, nell’atto che ha definito i requisiti minimi di rendimento 
energetico degli edifici, nel trattare come tema centrale l’energia lo ha inteso anche come un ambito 
del tema più generale della sostenibilità.2

Le esigenze e la sensibilità della società riguardo la qualità del vivere, di cui la sostenibilità ne è parte 
integrante, evolvono nel tempo e richiedono essere accompagnate da continui processi di mutamento 
delle normative.

In questa ottica nel 2009 la Regione E.R. ha svolto uno studio che partendo dai requisiti tecnici3, in 
quel periodo in vigore e utilizzati nell’ambito delle procedure edilizie, arrivò ad elaborare una versione 
semplificata e aggiornata particolarmente integrata dai temi della sostenibilità e della qualità degli 
interventi. Il lavoro non ha avuto la pretesa di risolvere in modo definitivo il complesso tema della 
sostenibilità del processo edilizio, non ha mirato a sostituire le norme tecniche da asseverare 
nell’ambito di un processo edilizio, bensì è stato un’opportunità per iniziare un lavoro sinergico 
finalizzato a capire come raggiungere obiettivi comuni di qualità edilizia e urbanistica. E’ per questa 
ragione che, dal 2010, si è avviata una sperimentazione,  sui territori regionali che volontariamente 
ne hanno fatto richiesta attraverso la sottoscrizione di un protocollo d’intesa. 

Oggi questo percorso è terminato e nel cogliere l’occasione di presentare i risultati si vuole mettere a 
confronto diversi attori con obiettivi diversi ed esigenze simili. Il benessere dell’utente è infatti il fine 
a cui le politiche auspicano, ma non deve dimenticare che  è strettamente connesso all’impegno etico 
verso l’ambiente in cui l’utente vive e a un giusto equilibrio nel condividere valori quali la sostenibilità 
ambientale, l’innovazione tecnologica e il progresso scientifico.

  
1

Ad esempio: EcoHomes, LEED, HQE2, GBC, Protocollo ITACA, ecc.
2

Nel dispositivo della Del.di A.L. n.156/08 è previsto che: “con successivi atti sono disciplinati i criteri generali, le metodologie di calcolo 

ed i requisiti minimi finalizzati al contenimento dei consumi energetici nella climatizzazione estiva e per l’illuminazione degli ambienti, 
nonché i requisiti generali di ecosostenibilità”.
3

Requisiti cogenti e volontari – Del.di GR 268/00 e 21/01 oggi abrogate dalla L.R.n.15/2013.  



Programma

9,20 Registrazione partecipanti

9,45 Avvio lavori

Michele Zanelli - Responsabile del Serv. Qualità Urbana e Politiche Abitative.

10,00 DGR n.194/2010- Sperimentazione dei requisiti tecnici di sostenibilità 
Metodologia e risultati della sperimentazione

Claudia Mazzoli - Servizio Qualità Urbana e Politiche Abitative.

10,15 Requisiti tecnici nei RUE – esperienze

Introduce e modera Marco Giubilini  - ANCI Emilia-Romagna

Requisiti tecnici delle opere edilizie nel RUE dell’Unione Bassa-Romagna

Monica Cesari  Dirigente Area Territorio dell'Unione dei Comuni della Bassa 
Romagna

Daniele Ugolini libero professionista – Collegio dei Geometri e geometri Laureati 
della provincia di Ravenna. 

Requisiti tecnici delle opere edilizie nel RUE di Bologna

Giancarlo Pinto Coordinatore tecnico - Settore Servizi per l’Edilizia del Comune di 
Bologna

Stefano Pantaleoni libero professionista - Ordine degli Architetti pianificatori, 
paesaggisti e conservatori di Bologna 

11,15 Requisiti tecnici nelle politiche regionali 

Introduce e modera Francesco Montanari ANCE Emilia-Romagna

Giovanni Santangelo Responsabile del Servizio Affari Generali, giuridici e 
programmazione finanziaria della direzione- Regione E.R.
Requisiti edilizi uniformi e incentivi per la qualità del patrimonio 
edilizio.

Emanuela Bedeschi Responsabile del Servizio Sanità Pubblica-Regione E.R.
Requisiti igienico-edilizi. Riflessione sulle esigenze di tipo igienico 
edilizie del passato, attuali e future.

Stefano Stefani NuovaQuasco – Coordinatore Organismo di Accreditamento 
Regionale 
“Prospettive di aggiornamento della disciplina regionale in materia 
di prestazione energetica degli edifici”

12,45  Conclusioni

Enrico Cocchi Direttore Generale Programmazione Territoriale Negoziata, Intese, 
Relazioni europee, Relazioni internazionali 

13,00  Chiusura dei lavori

Per maggiori informazioni: http://territorio.regione.emilia-romagna.it/riqualificazione-urbana
Serv.Qualità Urbana e Politiche Abitative – Tel. 051/5273777 o 051/5273984 (C.Mazzoli)
Email:pru@regione.emilia-roamagna.it oppure cmazzoli@regione.emilia-romagna.it  


